
Dalle 
steppe 
del 
Daghestan, 
la 
re 
mota 
re 
pubblica 
de 
Ila 
Federazione 
russa 
stretta 
fra 
Georgia 
e 
Cecenia, 
al 
tragico 
traguardo 
della 
maratona 
di 
Boston 
del 
15 
aprile 
2013: 
dove 
due 
bombe 
fecero 
vittime, 
sedici 
mutilati, 
duecentosessanta 
f 
eriti. 
È 
u 
n 
viaggio 
nellospazioe 
nel 
tempo 
il 
racconto 
della 
parabola 
terroristica 
di 
TamerlaneDzhokharTsarnaev 
fatto 
daMashaGessennel 
fratelli 
Tsarnaev, 
libro-inchiesta 
del 
2015 
ora 
pubblicato 
in 
Italia 
da 
Carbonio 
editore 
(traduzione 
di 
AlbertoCristofori). 
Scrittrice 
e 
attivista 
russo-americana, 
Gessen 
ha 
lasciato 
il 
suo 
Paese 
nel 
2013 
per 
timore 
che 
nuove 
leggi 
omofobiche 
le 
levassero 
i 
figli 
adottati 
con 
la 
compagna. 
Già 
nei 
libri 
precedenti 
- 
Putin, 
l'uomo 
senza 
volto 
e 
Thepassion 
ofPussyrìot 
- 
aveva 
tracciato 
affreschi 
epocali. 
E 
infatti 
il 
viaggio 
a 
ritroso 
sulle 
tracce 
dei 
Tsarnaev 
inizia 
negli 
anni 
Cinquanta 
ai 
margini 
dell'Europa, 
per 
poi 
dipanarsi 
in 
una 
sorta 
di 
epopea 
al 
contrario, 
dove 
il 
sognoamericanodi 
una 
generazione 
si 
trasforma 
nella 
tragedia 
violenta 
di 
quella 
successiva. 
L'attentato 
appunto, 
seguito 
dalla 
caccia 
a 
11 
'uo 
mo 
fi 
nita 
co 
n 
la 
morte 
di 
Ta 
meri 
a 
n 
e 
l'arresto 
di 
Dz 
ho 
kar, 
poi 
condannato 
a 
morte. 
La 
storia 
dei 
Tsarnaevnon 
ha 
giustificazioni, 
certo. 
Ma 
radici 
che 
Gessen 
rintraccia 
già 
nella 
vita 
di 
nonno 
Zayndy, 
che 
nel 
1944 
subì 
la 
diaspora 
musulmana 
cecena 
voluta 
da 
Stalin, 
emigrato 
a 
tredici 
anni 
in 
un 
Kirghizistan 
dove 
"gli 
esuli 
erano 
trattati 
come 
nemici". 
Unacondizionecheperseguita 
la 
famiglia 
anche 
a 
Boston. 
E 
getta 
nuova 
luce 
sul 
concetto 
di 
" 
rad 
ic 
al 
izzazio 
n 
e 
". 
Sì, 
perché 
i 
fratelli, 
per 
gli 
amici 
due 
normali 
giovani 
americani, 
non 
avevano 
contatti 
con 
il 
terrorismo 
internazionale. 
0 
almeno: 
a 
parte 
teorie 
complottistiche 
secondo 
cui 
dietro 
l'attentato 
c'erano 
i 
servizi 
russi 
- 
o 
l'Fbi 
- 
nulla 
è 
mai 
stato 
provato. 
Resta 
l'incognita 
di 
vite 
spezzate 
senza 
un 
motivo 
al 
di 
là 
della 
rabbia 
- 
come 
scrive 
la 
stessa 
Gessen 
- 
"per 
l'essere 
nati 
nel 
posto 
sbagliato 
al 
mo 
mentosbagliato,nonaver 
mai 
avuto 
o 
p 
portu 
nità 
". 
Così 
la 
piccola 
sto 
ria 
dei 
fratelli 
Tsarnaev 
è 
diventata 
parte 
della 
grande 
Storia 
del 
terrore. 
di 
Anna 
Lombardi 
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Jaile steppe del Dghestai. l
remota ppubblrca della
ederazione russa stretta fra

reorgrae Cecenia, al tragico
traguardo della mratona di
309ton del 15aprile2012: dove
dUe bonibefecero vittIme, sedicI
nutilati. dueoentos9ssanta

fori Urvigio rrello opaoe
leI tempo il racconta della
sarabola terroristica di
Tamerl2ne Dzhokhar Tsarn-aev
fatto da Masha Gessen nel
tate!ffrsarnaev, libro -inchiesta
Jel 2Oi or pubb ioto in Italia
da Ceibonie editore (ti -aduzione
di Alberto Cristofori. Scrittrice e
ttivisterusse-an1ericana,

aussen ha lasciato ilsuo Paese
id 2013 per timore che nuove
eg orrofobiche leievsero i
igliadortatioor la rirpagne.

Già rei libri preoede - PutTh,
'uomo senza vo/ta e The passJon
ofpussyriot - aveva tracciato
ffrechi epocali. Eirnfattiil
iainaritrnsn sollatr.dei

Tsarnoevinizianegl anni
Cinquanta ai margiri de l'Europa.
per poi rlipnnorsi in una sorta di
epooea al contrario, dove il
scgnoamsricanodiuna
generazione si traforrna nella
:ragediavioienta di quella
successiva. Lattentato
a ppu r te , segu ito diia caccia
aii'uoniofiniteconla morte di
Tarrerine l'arresto dl Dzhckar,
poiccndannatcanrorte. La
storiadciTsar000vncn ha
glustl1cazlonl, cetto. M rzdlcl
oheGessenrintraccra già nella
vita di nonno Zayrdy, ohc noi
0944subì ladiaspora
musulnnanacecenavaluta da
St3lin, emigrato ntredid anni In

un Kirgriizistarr dove 'gliesuli
eranotrattati come nemici'.

CO nd izia re che poro
lafaìnigvaaircheabostori. E
getta ncovaluoesul conoettcd

Sì, perché i fnatdli, per gli amici
due normaiiglevaniamerlcani,
nomravovanoconttticon il
:isimnoirtnzenal.O
almero: a parte teorie
cern pio:ti stich e seco ndo cui
dietro l'attentato s'e rano i

servizi russi- o l'Fbi - riolla è mi
stato prsVato. Resta l'incognito
di virespezzatesenza un mstivo
ai diiàdeii rbbi -onesorive
la stessa Gessen - 'per l'essere
reti rei pcto sbagliato ci
momentosbagilato, non aver
mai avutoopportiinità'.
Così la pi000iastoriadei fratelli
Tsarrraev è diventata parte della
grande Storia del terrorc
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